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DISPOSIZIONI NORMATIVE DI RIFERIMENTO: 

▪ Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante “Codice dei Contratti Pubblici”, così come modificato dal Decreto legislativo 

19 aprile 2017, n. 56 e che nel prosieguo assumerà la denominazione di Codice;  

 

▪ D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs 163/206, recante «Codice dei contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE», per le parti ancora in 

vigore e che nel prosieguo assumerà la denominazione di Regolamento; 

▪ il Capitolato generale d’appalto approvato con decreto 19 aprile 2000 n. 145, per le parti ancora in vigore, che nel prosieguo 

assumerà la denominazione di Capitolato generale; 

 

▪ la Legge 5 novembre 1971 n. 1086 e ss.mm. – Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, 

normale e precompresso e a struttura metallica; 

 

▪ il D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ss.mm. - Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia; 

 

▪ il D.M. 12 marzo 2004, n. 123 concernente gli schemi di polizza tipo per la garanzie fidejussorie e le coperture assicurative in 

materia di lavori pubblici, previste dagli articoli 75, 113 e 129 del Codice; 

 

▪ il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 recante “Attuazione dell’art.1 della Legge 3 agosto 2007 n. 123 in materia di tutela della salute e 

della sicurezza nei luoghi di lavoro” e s.m.i.; 

 

▪ Legge 2 febbraio 1974, n. 64 “Provvedimenti per la costruzione con particolari prescrizioni per le zone sismiche” e ss.mm.; 

 

▪ Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 

“Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità” e s.m.i..  
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PARTE PRIMA 

DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 

 

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 

Art. 1 - Oggetto dell’appalto 

1.L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture per la realizzazione delle opere necessarie 

al consolidamento e rimodellamento della frana prospicente la strada comunale Via Pianazza posta fra 

Montebaranzone, la ex cava Pianazza e a valle della SP 20 in comune di Prignano (MO) ; si prevede di realizzare 

gradoni in terra costipata con retrostante drenaggio, canali per la raccolta e allontanamento acque di superficie, fosse 

drenanti in colata, fognature per attraversamenti e ripristino di corpo stradale, indagini geotecniche. 

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 

completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto, con le 

caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati ivi compresi 

anche i particolari costruttivi dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

3. La prestazione oggetto di obbligazione da parte dell'appaltatore è sia la realizzazione finale dei lavori privi di ogni 

vizio, secondo le regole dell'arte e del buon costruire, in modo conforme ai dettami progettuali nonché nei tempi 

contrattuali dati, sia il corretto, diligente, prudente e perito svolgimento delle singole fasi lavorative, comprese le fasi 

di lavorazioni provvisionali, nel pieno rispetto dei lavoratori, della loro salute, retribuzione e contribuzione, dell'altrui 

proprietà ed interessi che possano essere coinvolti dai lavori, nonché dell'ambiente e della piena legalità, rispettando 

ogni normativa, uso e prassi applicabile.  

 

Art. 2 - Ammontare dell’appalto 

1. L’importo dei lavori posti a base di gara è definito come segue: 

 Importi in Euro Colonna a) Colonna b)  Colonna  a + b 

  

Importo lavori, 

compresi costi 

della 

manodopera 

(art. 23, 

comma 16 del 

Codice) 

Oneri per la sicurezza non 

soggetti a ribasso 
TOTALE 

1  143.617,90 1.035,33 144.653,23 

 

2. L'importo contrattuale corrisponde all'importo dei lavori di cui al comma 1, punto 1, colonna a), dedotto del ribasso 

percentuale offerto e aumentato dell’importo degli oneri per la sicurezza di cui al comma 1, punto 1, colonna b); alle 

singole lavorazioni e/o forniture dell'elenco prezzi contrattuale deve essere applicato il ribasso percentuale offerto 

dall'aggiudicatario in sede di gara. 

3. L’importo contrattuale è comprensivo dei costi della manodopera ai sensi di quanto previsto al comma 16 dell’art. 

23 del D.Lgs. 50/2016 s.m. e degli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e 

sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi dell’art. 95, comma 10. 

4. La contabilizzazione dei contratti a misura è effettuata attraverso la registrazione delle misure rilevate direttamente 

in cantiere dal personale incaricato, in apposito documento, con le modalità previste dal capitolato speciale per 

ciascuna lavorazione; il corrispettivo è determinato moltiplicando le quantità rilevate per i prezzi offerti 

dall’appaltatore in sede di gara. 
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5. Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia se l’appaltatore rifiuta di presenziare 

alle misure o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il Direttore lavori procede alle misure in presenza di due 

testimoni, i quali devono firmare libretti o brogliacci suddetti. 

6. Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per i servizi, con la sola eccezione del 

prezzo che è quello contrattuale prestabilito dalla stazione appaltante e non oggetto dell’offerta in sede di gara.  

7. Non è prevista alcuna revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile 

8. Le quantità previste per ogni singola categoria di lavori sono indicative, potendole variare, secondo le esigenze 

emergenti durante la fase esecutiva e secondo disposizioni della Direzione e comunque sempre nel rispetto della 

sicurezza come previsto nel POS e/o sue integrazioni, in aumento o in diminuzione, fino al raggiungimento 

dell'importo contrattuale, ai sensi di quanto previsto all’art. 106 comma 1. lettere a) e c) del D.Lgs. 50/2016 s.m.i. 

 

 

 

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto di appalto è stipulato a misura in modalità elettronica, mediante corrispondenza secondo l’uso del 

commercio consistente in apposito scambio di lettere tramite PEC, ai sensi dell'art. 32, comma 14, ultimo periodo del 

Codice. 

2. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite o 

definite in sede di contabilità, fermi restando i limiti di cui all’articolo 106 del D.lgs. n.50/2016 ed alle condizioni 

previste dal presente capitolato speciale. 

3. Il ribasso percentuale offerto dall'aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a tutti i prezzi unitari 

in elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle singole quantità eseguite. 

4. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, 

addizioni o detrazioni in corso d'opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell'articolo 106 del 

Codice. 

 5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta di cui all'articolo 

2, comma 1, colonna a), mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui all'articolo 2, comma 1, 

colonna b), costituiscono vincolo negoziale i prezzi indicati a tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti 

progettuali e in particolare nell'elenco dei prezzi allegati al presente Capitolato speciale. 

 

Art. 4 - Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili 

Ai sensi dell'art. 61 del D.P.R. 207/2010 ed in conformità al suo allegato A, i lavori sono classificati come segue: 

 

Lavorazioni (breve 

descrizione) 

Categoria 

 

Classifica Importo comprensivo 

costi della 

manodopera e oneri 

sicurezza (Euro)   

Oneri 

sicurezza 

Incidenza % 

manodopera (i) 

Realizzazione di fossa 

drenante profonda 

raccolta acque 

subsuperficiali 

gradonature in terra 

costipata ripristino 

sede viabile. 

OG8   144.653,23 1.035,33  
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Art. 5 - Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. Ai sensi dell'art 43 comma 8 del D.P.R. 207/2010, per le varianti di cui all’articolo 106 del D. Lgs. n.50/2016, i 

gruppi di lavorazioni omogenee, sono indicati nella tabella “A”, allegata al presente capitolato speciale quale parte 

integrante e sostanziale.  

 

Art. 6 – Adeguata attrezzatura tecnica 

1. Tutte le macchine operatrici impiegate dovranno essere provviste del manuale d'uso, conformi ai requisiti di 

sicurezza sanciti dalle "direttive macchine" di cui al D.Lgs 170/2010 in possesso dei requisiti stabiliti dalle norme 

vigenti. 

 

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Art. 7- Interpretazione del contratto e del Capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro 

è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 

applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo 

quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo 

luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Capitolato speciale d'appalto, è fatta 

tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra 

evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del Codice civile. 

 

Art. 8 - Documenti che fanno parte del contratto 

1. Costituiscono allegati del contratto d’appalto, e ne fanno parte integrante, i documenti sotto indicati: 

a) il presente capitolato speciale di appalto (ex art. 32 comma 14-bis del Codice); 

b) elenco prezzi unitari;  

c) il computo metrico estimativo (ex art. 32 comma 14-bis del Codice); 

2. Fanno parte del contratto d’appalto, e ne determinano il contenuto e le obbligazioni, ancorché non materialmente 

uniti al medesimo, debitamente firmati ma depositati agli atti della stazione appaltante, i seguenti documenti: 

d) gli elaborati grafici del progetto esecutivo; 

e) il piano sostitutivo di sicurezza di cui all’articolo 100, del D. Lgs n. 81/2008; 

f) il piano operativo di sicurezza; 

g) il cronoprogramma; 

h) le polizze di garanzia. 

3. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 

- il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante “Codice dei Contratti Pubblici”, così come modificato dal 

Decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 e s.m.i.; 

- il Regolamento generale D.P.R. 10 dicembre 2010 n. 207, per le parti in vigore; 

- il Capitolato generale d’appalto approvato con D.M. n. 145/2000, per le parti ancora in vigore; 

4. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

- le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il 

presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la determinazione 
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dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e ai fini 

della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 106 del Codice; 

- le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro allegato; 

 

 

Art. 9 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto  

1. La stipula del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza 

e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, 

nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto e del progetto per quanto 

attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’appaltatore in sede di gara dovrà dare atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 

progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in 

sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi la corretta esecuzione dei lavori. 

 

Art. 10 - Fallimento dell'appaltatore 

1. In caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza concorsuale o 

di liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell'art. 108 del D.Lgs 50/2016 ovvero di 

recesso dal contratto ai sensi dell'art.88, co. 4-ter, del D.Lgs 159/2011, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale 

di inefficacia del contratto, la stazione appaltante  si riserva di esercitare la facoltà prevista all'art. 110 del Codice 

alle condizioni e modalità ivi previste.  

2. Se l'appaltatore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell'impresa mandataria o di una impresa 

mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 19 dell'articolo 48 del D.Lgs 50/2016. 

 

Art. 11 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio 

1. L'appaltatore deve eleggere il proprio domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del D.M. 145/2000; a tale 

domicilio si intendono ritualmente effettuale tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o 

comunicazione dipendente dal contratto.  

2. Ogni variazione del domicilio di cui al precedente comma 1, deve essere tempestivamente comunicata alla Stazione 

appaltante. 

 

Art. 12 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 

subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 

Regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 

concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 

indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel Capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del 

progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso Capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 

provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano gli articoli 16 e 17 del capitolato generale 

d’appalto. 

CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 13 - Consegna e inizio dei lavori 

1. I lavori saranno consegnati dopo l’adozione della determina di integrazione dell’efficacia dell’aggiudicazione 

definitiva e contestuale impegno di spesa. 
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2. E' facoltà della Stazione Appaltante procedere in via d'urgenza, prima dell’adozione della determina di 

integrazione dell’efficacia dell’aggiudicazione definitiva e contestuale impegno di spesa, alla consegna anticipata 

dei servizi o parte degli stessi prima della formale stipulazione del contratto, ai sensi del art. 32, comma 8 e 

comma 13 del D.Lgs. n. 50/2016 previo accertamento da parte del RUP dell’essenzialità di procedere 

all’esecuzione del contratto derivante dalla necessità di non incorrere in uno stato di pregiudizio della pubblica 

incolumità delle persone e dell’integrità dei beni (art.163 D.Lgs.50/2016 s.m.). 

 

Art. 14 - Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 63 (sessantatre) naturali 

consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori come meglio specificato nel cronoprogramma 

corrispondenti a nove settimane. 

2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto dei periodi con andamento stagionale sfavorevole, delle 

festività e delle ferie contrattuali. 

3.  La durata giornaliera dei lavori deve essere quella prevista nei contratti collettivi di lavoro; per eventuali 

variazioni si farà riferimento all'art. 27 del D.M. 145/2000. 

4. La stazione appaltante non è responsabile dei lavori eventualmente eseguiti oltre il predetto termine di cui al 

comma 1.  

 

Art. 15 - Sospensioni e proroghe 

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche od altre circostanze speciali che impediscano in via 

temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione 

dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale. Sono circostanze speciali le 

situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti 

dall’articolo 106 del D.Lgs 50/2016.  

2. Si applica l'art. 107 del Codice.  

3. L’appaltatore, qualora per causa a lui non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato, può 

chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute giustificate, sono concesse dal responsabile del 

procedimento entro 30 giorni dal suo ricevimento, purché le domande pervengano con congruo anticipo rispetto alla 

scadenza del termine contrattuale.  

4. L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di 

consegna ovvero, in caso di consegna parziale, dall'ultimo dei verbali di consegna.  

5. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa 

non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo 

impiegato. 

 

Art. 16- Penali in caso di ritardo  

1.In applicazione del comma 2 dell’art. 113-bis del Codice, nel caso di mancato rispetto del termine indicato per 

l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata 

una penale dello 0,5 per mille dell'ammontare contrattuale;  

2. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori 

oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 

Art. 17 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 

1. L'appaltatore predispone e consegna, prima dell'inizio dei lavori, alla direzione lavori un proprio programma 

esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 

organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di 

esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date 
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contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali 

di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni 

dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo 

dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee palesemente incompatibili con il 

rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 

mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori. 

 

Art. 18 - Danni di forza maggiore 

1.  L'impresa non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in casi di forza maggiore e nei 

limiti consentiti dal contratto. Nel caso di danni causati da cause di forza maggiore l'impresa ne fa denuncia al 

Direttore dei Lavori entro 5 giorni da quello dell'evento, a pena di decadenza dal diritto del risarcimento. 

2. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell'impresa affidataria o delle 

persone delle quali essa è tenuta a rispondere. 

 

 

CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 

 

Art. 19 - Tracciabilità dei flussi finanziari 

1. Per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, di cui alla legge 136 del 13.8.2010 e s.m.i., finalizzata a prevenire 

infiltrazioni criminali, l'appaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari.  

2. L'appaltatore deve utilizzare uno o più conti correnti bancari postali, accesi presso banche o presso la società Poste 

Italiane S.P.A., dedicati, anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche. 

3. Tutti i movimenti finanziari relativi ai lavori devono essere registrati su tali conti ed effettuati esclusivamente 

tramite lo strumento del bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la 

piena tracciabilità delle operazioni. 

4. Ciascuna transazione posta in essere deve riportare il codice unico di progetto (CUP) e il codice identificativo gara 

(CIG). 

5. L’affidatario deve altresì comunicare le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

 

Art. 20 - Anticipazione 

1. Ai sensi dell'articolo dell'art. 35 co. 18 del Codice sul valore del contratto dell'appalto viene calcolato l'importo 

dell'anticipazione del prezzo pari al 20% da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei 

lavori. L'erogazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, conforme allo 

schema tipo 1.3 allegato al D.M. 123/2004 e su accertamento da parte del RUP dell’effettivo inizio dei lavori, di 

importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 

dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. 

2. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per 

ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con 

decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione 

 

 

Art. 21 - Pagamenti  

1. L'impresa ha diritto a pagamenti in acconto ogni qualvolta il suo credito, in base ai dati risultanti dai documenti 

contabili, raggiunga la cifra di € 70.000,00 al netto del ribasso contrattuale e delle ritenute di cui al successivo comma 
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2; fatto salvo il potere sostitutivo della stazione appaltante in caso di inadempienza contributiva dell’esecutore e del 

subappaltatore. 

 2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 

sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto progressivo 

dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, nulla ostando, in sede di liquidazione finale 

dopo l’approvazione da parte della stazione appaltante del certificato regolare esecuzione, previo rilascio del 

Documento unico di regolarità contributiva (DURC), in applicazione di quanto previsto dall’art. 30 co.5-bis del 

Codice.  

3. I termini di pagamento degli acconti e del saldo in applicazione del D.Lgs.n.231/2002 così come modificato dal 

D.Lgs. n.192/2012 sono così stabiliti: 

- il certificato di pagamento per le rate di acconto è emesso entro 45 giorni dall’adozione di ogni stato di avanzamento 

dei lavori (SAL), come previsto dal comma 1 dell’art. 113-bis del Codice;    

- il pagamento del predetto certificato avverrà entro i successivi 30 giorni, mediante emissione dell’apposito mandato 

e l’erogazione a favore dell’appaltatore; 

- il certificato di regolare esecuzione è emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori, come espressamente pattuito 

nel contratto d’appalto che verrà stipulato fra le parti; 

- il pagamento delle rate di saldo avverrà entro 60 giorni dall’emissione del certificato di regolare esecuzione, come 

espressamente pattuito nel contratto d’appalto che verrà stipulato fra le parti in applicazione del comma 3 dell’art. 

113-bis del Codice; 

4. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 giorni, per cause non dipendenti dall'appaltatore, 

la stazione appaltante dispone comunque il pagamento in acconto degli importi maturati fino alla data della 

sospensione. 

5. Qualora i pagamenti non siano effettuati nei tempi indicati dal presente capitolato speciale, si fa riferimento all'art. 

4 del D.Lgs 231/2002, come modificato dal D.Lgs 192/2012. 

6. Il pagamento della rata di acconto e del saldo non costituiscono presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi 

dell'art. 1666, secondo comma, del codice civile. 

 
 

Art. 22 - Revisione prezzi  

1. E' esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile, se 

non espressamente prevista dalla normativa dei Lavori Pubblici. 

2. Tuttavia in caso di modifica del contratto durante il periodo di efficacia si applica la disciplina di cui all’art. 106 

del Codice. 

 

Art. 23 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. La cessione dei crediti derivanti dal contratto è disciplinata dall’art. 106 co. 13 del Codice. 

 

 

CAPO 5 - GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 

 

Art. 24 -  Cauzioni 

1. E' prescritta una garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva, prestata ai sensi e con le modalità dell’art. 103 

del D.Lgs.50/2016 ed in conformità allo schema tipo mod. 1.2 di cui al D.M. 12.3.04 n. 123. Le modalità di 

prestazione della cauzione definitiva sono regolate dall'art. 103 D.Lgs 50/2016. 
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2. Si applica l'art. 93, comma 7 del D. Lgs. 50/2016 per la riduzione dell'importo della cauzione definitiva. La 

cauzione definitiva può essere progressivamente svincolata da parte dell'appaltatore secondo le condizioni e le 

modalità indicate all'art. 103 co. 5 del D.Lgs. 50/2016. 

3. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall'impresa mandataria in 

nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale. 

4. La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza dell’affidamento ai sensi del comma 3 del 

citato art. 103 del Codice. 

 

Art. 25 - Assicurazioni a carico dell’impresa 

1. Ai sensi dell’articolo 103 co. 7 del D.Lgs. 50/2016, l'appaltatore è obbligato, almeno 10 giorni prima della 

consegna dei lavori, a produrre una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalla stazione appaltante a causa 

del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso 

dell’esecuzione dei lavori. La polizza deve inoltre assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per 

danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori. 

2. I massimali della polizza sopra citata sono i seguenti: 

- a copertura dei danni ad impianti ed opere pari all’importo contrattuale (compresa I.V.A.) 

- per danni ad impianti ed opere preesistenti Euro 100.000,00. 

- responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso della esecuzione dei lavori Euro 500.000,00. 

3. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di 

collaudo o certificato di regolare esecuzione e, comunque, decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 

4. La polizza assicurativa deve essere in tutto conforme al modello tipo 2.3. di cui al D.M. 12/03/04 n. 123. 

5. L’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell’esecutore non comporta 

l’inefficacia della garanzia. 

6. Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati 

dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici.  

 

CAPO 6 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 26 - Variazione dei lavori 

1. Qualora la stazione appaltante, per il tramite della direzione dei lavori, richiedesse e ordinasse modifiche o varianti 

in corso d’opera, fermo restando il rispetto delle condizioni e della disciplina di cui agli artt. 106 e 149 del decreto 

legislativo n.50/16, le stesse verranno concordate e successivamente liquidate sulla base di una nuova perizia, 

eventualmente redatta e approvata in base a nuovi prezzi stabiliti mediante un verbale di concordamento. 

  

CAPO 7 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

Art. 27 - Norme di sicurezza generali 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 

infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 

2. L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell'applicazione di quanto stabilito nel 

presente articolo. 

Art. 28 - Cantieri temporanei o mobili  

1. Con particolare riguardo ai cantieri temporanei o mobili, come definiti dal D.Lgs. 81/2008, l'appaltatore è obbligato 

ad osservare - in particolare - quanto stabilito nel medesimo D.Lgs. n. 81/2008 agli articoli 95 (Misure generali di 

tutela), 96 (Obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti), 97 (Obblighi del datore di lavoro dell’impresa 
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affidataria), 100 commi 3 e 4 (Piano di sicurezza e coordinamento), 101 (Obblighi di trasmissione), 102 

(Consultazione dei rappresentanti per la sicurezza). 

2. In caso di subappalto, trova applicazione, oltre alle norme di D.Lgs. 81/2008, anche quanto disposto in materia 

dall’art. 105 (Subappalto) del Codice. 

3. I richiami dell’articolo “Piani di sicurezza - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza” a specifici articoli dei 

D.Lgs. 81/2008 e 50/2016, non esimono le parti dal rispetto di quelle non espressamente citate. 

 

Art. 29 – Piani di sicurezza - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. E' fatto obbligo all'appaltatore di predisporre, prima dell'inizio dei lavori, il piano di sicurezza sostitutivo e piano 

operativo di sicurezza avente i contenuti minimi stabiliti dal punto 3 dell’Allegato XV al D.Lgs. 81/2008; si dispone 

che il piano medesimo sia redatto utilizzando il modello semplificato di cui al Decreto Interministeriale 9 settembre 

2014, emanato in applicazione dell'art. 104-bis (Misure di semplificazione nei cantieri temporanei o mobili), al quale 

si richiede di allegare gli attestati di formazione oltre all'elenco dei macchinari utilizzabili in cantiere. 

2. Qualora ne ricorra la necessità (comma 5, art. 90 del D.Lgs. 81/2008), il committente nomina in corso di 

esecuzione il coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la realizzazione dell’opera il quale redige il 

Piano di Sicurezza e coordinamento di cui all’art.100 del D.Lgs. 81/2008. 

 

CAPO 8 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

Art. 30 – Subappalto e sub-contratti 

1. Il subappalto è consentito nel limite massimo del 30% dell'importo complessivo del contratto di lavori, ed alle 

condizioni previste dall'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016. Tale indicazione lascia impregiudicata la responsabilità 

dell'impresa aggiudicataria dell'appalto. 

2. Il contratto di appalto non può essere ceduto a pena di nullità. 

3. I sub-contratti sono regolati dall'art. 105 del Codice.  

 

Art. 31 – Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile in via esclusiva nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione 

delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da 

richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. L'appaltatore è responsabile in solido con il subappaltore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai 

sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al comma 13, lettere a) e c) 

dell'art. 105 del Codice, l'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui al primo periodo. 

3. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di 

sicurezza di cui al D.Lgs. 81/2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le 

condizioni di ammissibilità e del subappalto. 

4. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, 

convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi 

ad un anno). 

5. L’appaltatore è obbligato ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori apposite clausole risolutive 

espresse, a pena di nullità assoluta dei contratti stessi, con la quale l'appaltatore e il subappaltatore si assumono gli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della legge n.136/2010. 

 

Art. 32 – Pagamento dei subappaltatori 

1. La stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti, se non nei casi previsti 

dall'art. 105, co. 13 del D.Lgs 50/2016. 
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2. L’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 giorni dalla data di ciascun 

pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai 

medesimi subappaltatori, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. L'appaltatore deve 

utilizzare, per i pagamenti al subappaltatore, i conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la soc. 

Poste Italiane s.p.a., dedicati, anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche (art. 3 legge 136 del 13.8.2010 e 

s.m. e i.) indicando il numero di CUP (codice unico progetto) e CIG del lavoro. 

 

CAPO  9 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

 

Art. 33 - Accordo bonario e controversie 

1. L'accordo bonario è disciplinato dall'art. 205 del D.Lgs 50/2016. 

2. Ove non si proceda all'accordo bonario la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto 

è devoluta al Tribunale ordinario competente, in applicazione del comma 6-bis del Codice.  

 

Art. 34 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, ed in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 

integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e 

gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i 

lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda 

da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa 

stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 

eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 

disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore 

dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 

antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione 

appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli 

enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta.  

 

Art. 35 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. La stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto, con le procedure dell’art. 108 del D.Lgs. n.50/16, senza 

necessità di ulteriori adempimenti, tra l'altro, nei seguenti casi: 

a. frode nell'esecuzione dei lavori; 

b. inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione; 

c. manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d. inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 

assicurazioni obbligatorie del personale; 

e. sospensione dei lavori da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

f. rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei 

termini previsti dal contratto; 

g. subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto; 

h. non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
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i. proposta motivata del coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva, qualora venga nominato; 

j. perdita, da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di 

misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione; 

k. mancata attivazione in tempo utile dell’appaltatore per la realizzazione dei lavori nei termini contrattuali; 

l. mancata comunicazione alla stazione appaltante dei dati relativi ai subcontratti di cui all’art. 105, comma 2 del 

D.Lgs.n.50/2016; 

m. per ogni altra fattispecie prevista dalla normativa vigente sui lavori pubblici. 

2. La parziale o mancata esecuzione anche di una sola lavorazione prevista costituisce grave inadempimento, pertanto 

la Stazione Appaltante intraprenderà le azioni, con riferimento alle modalità previste dalla vigente legislazione o 

normativa, per l’esecuzione d’ufficio o la risoluzione del contratto. 

3. Nei casi di risoluzione del contratto, o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla 

Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di 

ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza 

dei lavori. 

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il 

direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in  mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, 

alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera 

esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e 

mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla 

determinazione del relativo costo. 

5. L'appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui imputabili. 

6. La risoluzione del contratto verrà attivata inoltre, ai sensi dell'art. 3 comma 9 bis della Legge 136 del 13 agosto 

2010 e s.m. e i., in tutti i casi di mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli strumenti idonei a 

consentire la piena tracciabilità dei flussi finanziari. 

7. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’affidatario e in contraddittorio 

con il medesimo 

8. A titolo di primo risarcimento, la Stazione appaltante, provvederà subito dopo l’adozione del provvedimento di 

risoluzione in danno del contratto di appalto, alla escussione della cauzione definitiva, riservandosi ogni altra 

successiva azione legale per il recupero dei danni non coperti dall’importo della cauzione. 

 

 

CAPO 10 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

 

Art. 36 - Ultimazione dei lavori - Conto finale 

1. All'accertamento dell'ultimazione, ai sensi dell'art. 199 del D.P.R. 207/2010, si procederà in contradditorio con 

l'appaltatore previa formale comunicazione dello stesso, l'ultimazione verrà certificata dalla Direzione Lavori in 

doppio originale. 

2. Per l'eventuale completamento di lavorazioni di piccola entità, del tutto marginali e non incidenti sulla funzionalità 

e sull'uso dell'opera, non ancora eseguite ed accertate dalla Direzione Lavori, si procederà come previsto dal comma 2 

del citato art. 199 D.P.R. 207/2010. 

3. Il conto finale è redatto entro 30 giorni dalla data dell'ultimazione come sopra certificata. 

 

Art. 37 - Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione  

1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall'ultimazione dei lavori ed ha carattere 

provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell'emissione. Decorso tale termine, il 

collaudo si intende tacitamente approvato anche se l'atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i 
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successivi due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo deve 

essere emesso entro tre mesi dall'ultimazione dei lavori.  

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di verifica volte a 

controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli 

elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 

 

 

CAPO 11 - NORME FINALI  

 

Art. 38 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al D.P.R. 207/2010 per le parti ancora in vigore e al presente capitolato speciale, nonché 

a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell'appaltatore gli oneri 

e gli obblighi che seguono: 

a) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove di cui al D.M. 14.1.2008 che verranno ordinate dalla 

direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei 

campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in 

calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; 

b) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di 

rifiuto lasciati da altre ditte; 

c) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 

acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, 

nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 

d) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di 

quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

e) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, 

nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve 

essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa 

alle opere eseguite, restando a carico dell'appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al 

mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 

f) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità 

degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, 

osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia 

responsabilità in caso di infortuni a carico dell'appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il 

personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

g) il trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d’opera; 

h) attrezzi e opere provvisionali e quanto altro occorre alla esecuzione piena e perfetta dei lavori; 

i) rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere dal giorno in cui comincia la 

consegna fino al compimento del certificato di regolare esecuzione; 

j) le vie di accesso al cantiere; 

k) la messa a disposizione di idoneo locale e delle necessarie attrezzature per la direzione dei lavori; 

l) passaggio, occupazioni temporanee e risarcimento di danni per l’abbattimento di piante, per depositi od 

estrazioni di materiali; 

2. Al fine di rendere facilmente individuabile la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per 

l'attività dei cantieri, la bolla di consegna del materiale dovrà indicare il numero di targa e il nominativo del 

proprietario degli automezzi medesimi. (art 4 Legge 136 del 13.8.2010 e s.m. e i.) 
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3. E a carico e a cura dell’affidatario la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 

esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino 

alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante.  Sono inoltre a carico impresa 

a) la definizione dell’adeguato costipamento del materiale in sito ovvero di quello utilizzato per la realizzazione delle 

gradonature e dei profili delle scarpate anche attraverso ulteriori indagini che la ditta ritiene cautelativamente di eseguire a 

suo proprio carico 

b) il rilevamento del livello delle acque sotterranee. 

c) Rilievo topografico delle principali sezioni di lavoro 

d) la simulazione dell’abbattimento della falda in funzione della quota di scavo delle trincee drenanti; sarà valutata la 

stabilità del corpo di frana prevedendo diversi scenari piezometrici in funzione della profondità di progetto e della 

disposizione del reticolo delle trincee La condizione di stabilità a lungo termine dovrà essere congruente alla soglia da 

vigente normativa (NTC 2018)... 

4 L’affidatario deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello indicatore, recanti le descrizioni di 

cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, e comunque sulla base di quanto indicato 

nella allegata tabella «C», curandone i necessari aggiornamenti periodici. 

 

5. In caso di ritrovamenti di ordigni bellici l’Impresa ha l’obbligo di sospendere i lavori, di dare immediata 

comunicazione alla locale Stazione Carabinieri, recintare l’area e l’obbligo di attenersi a quanto verrà impartito dalla 

Stazione medesima, successivamente deve essere informata la stazione appaltante; 

6. La fornitura a sue spese della strumentazione e personale per rilievi di dettaglio tracciamenti e misurazioni alla 

consegna esecuzione e contabilizzazione dei lavori, fornitura di fotografie e altro materiale documentario delle opere 

nelle varie fasi esecutive; 

7. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione 

appaltante (Comuni, Consorzi, privati, Provincia, ENEL, Telecom HERA e altri eventuali oltre le proprietà viciniori 

alla esecuzione dei lavori) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi, autorizzazioni, 

concessioni, nulla osta ed altri atti di assenso necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per 

quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere; 

8. L’appaltatore dovrà inoltre tenere a disposizione in originale o in copia (resa conforme ai sensi del 445/2000) i 

seguenti documenti: 

i) il libro unico del lavoro nel quale sono inscritti tutti i lavoratori subordinati, i collaboratori coordinati e 

continuativi e gli associati in partecipazione con apporto lavorativo. Il libro unico dovrà essere tenuto secondo 

le prescrizioni contenute negli articoli 39 e 40 del D.L. 25.6.2008 n.112 come modificato dalla Legge 

6.08.2008 n. 133 e secondo le disposizioni previste dal Decreto del Ministero del Lavoro 9 Luglio 2008 

“Modalità di tenuta e conservazione del libro unico del lavoro e disciplina del relativo regime transitorio” e 

nella Circolare 21 Agosto 2008 n.20/2008. Per i lavoratori extracomunitari anche il permesso o la carta di 

soggiorno. Ogni missione, incompletezza o ritardo in tale adempimento sarà segnalato dal coordinatore in 

fase di esecuzione dei lavori alla Direzione Provinciale del lavoro – Servizio Ispezioni del Lavoro;  

j) – registro infortuni aggiornato; 

k) – eventuali comunicazioni di assunzione; 

l) – documentazione attestante la formazione di base in materia di prevenzione e sicurezza sui luoghi di lavoro, 

come previsto dagli accordi contrattuali, effettuata ai propri lavoratori presenti sul cantiere; 

m) - documentazione relativa agli obblighi del D.Lgs. n.81/2008, ai propri impianti di cantiere, al POS, al piano 

di montaggio/smontaggio ponteggi;  

n) - copia dell’autorizzazione al/i subappalto/i e/o copia della/e comunicazione/i di fornitura/e con posa in opera. 

o) – documento unico di regolarità contributiva ( DURC) che dovrà essere aggiornato trimestralmente; 

 

9. L’appaltatore deve assicurare il rispetto di quanto previsto rispettivamente dagli articoli 18 comma 1 lett.u) e 20 

comma 3 del D.Lgs.n.81/2008 in materia di tessera di riconoscimento per tutti i lavoratori che operano nel cantiere, 

compresi i lavoratori autonomi. La tessera di riconoscimento deve contenere foto e generalità ( nome, cognome e data 

di nascita) del lavoratore, la data di assunzione e l’indicazione ( nome e ragione sociale) del datore di lavoro e, in caso 
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di subappalto, la relativa autorizzazione. Nel caso di lavoratori autonomi, la tessera di riconoscimento di cui all’art.21, 

comma 1, lettera c) del D.Lgs. n.81/2008 deve contenere anche l’indicazione del committente. Le imprese con meno 

di 10 dipendenti possono adempiere a tale obbligo attraverso apposito registro, vidimato dalla Direzione Provinciale 

del lavoro e da tenere sul luogo di lavoro, nel quale siano rilevate giornalmente le presenze nel cantiere. 
 
 

 

Art. 39 – Spese contrattuali, imposte, tasse 

1.Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la 

messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 

permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione 

del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla 

consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione.  

3. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui 

lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

4. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli 

importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa. 

 

 

Art. 40 – Subaffidamenti e Patto di integrità 

1. I subaffidamenti di cui all’art. 105, comma 2, terzultimo periodo D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, devono essere 

comunicati alla stazione appaltante al fine della verifica del rispetto delle norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari 

di cui alla legge n.163/2010. 

2. L’appaltatore è obbligato ad inserire nei contratti sottoscritti con i subcontraenti apposite clausole inerenti gli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della legge n.136/2010 assunti dalla controparte e la risoluzione 

immediata del rapporto contrattuale in caso di inadempimento; 

 

 

 

PRESCRIZIONI TECNICHE 

PARTE SECONDA 

 

Art.41 – Indicazione sommaria dei lavori da eseguire sono: 

I lavori da eseguire consistono in opere drenanti e di modellazione della scarpata in frana mediante gradonatura e 

costipazione delle terre, ripristino della massicciata strada comunale, indagini geotecniche  

 

Art. 42 – Forma e dimensione dell’opera 

Le opere da eseguire avranno forma, struttura e dimensioni risultanti dai disegni di progetto salvo le modifiche che la 

Direzione dei lavori riterrà opportuno di apportare all'atto esecutivo, ai sensi di quanto previsto all’art. 106 comma 1. 

lettere a) e c) del D.Lgs. 50/2016 s.m.i 

 

Art. 43 - Ordine e modo di esecuzione dei lavori 

I lavori verranno eseguiti come nel rispetto delle prescrizioni previste dal piano di sicurezza e secondo gli ordini 

impartiti nei rispettivi ambiti di competenza dal Direttore dei lavori e dell’addetto alla sicurezza . 
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In particolare si prescrive quanto segue: 

Gli scavi per l'impianto delle opere d'arte verranno eseguiti a macchina ed eventualmente profilati a mano. 

Sono a carico dell'Impresa l'aggottamento per l'esaurimento degli scavi di fondazione. 

E' vietato all'Impresa eseguire qualsiasi opera di scavo prima che la Direzione dei lavori non abbia rilevato la sezione. 

Le terre saranno sistemate in area di cantiere per agguagliamento e profilatura del versante. 

 

MOVIMENTI TERRA 

Le tipologie di scavo relative all'esecuzione di opere e di sistemazione dei versanti sono individuate nel seguito. 

Scavo di sbancamento 

Per scavo di sbancamento si intende quello occorrente per lo spianamento del terreno su cui dovranno sorgere 

manufatti, per la regolarizzazione dei versanti in frana, per l'asportazione di materiali in alveo ed in generale qualsiasi 

scavo a sezione aperta in vasta superficie che permetta l'impiego di normali mezzi meccanici od ove sia possibile 

l'allontanamento delle materie di scavo, sia pure con la formazione di rampe provvisorie, che saranno eseguite a 

carico dell’Impresa. Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovino al di sotto del 

piano di campagna quando gli scavi stessi rivestano i caratteri sopra accennati, come ad esempio la realizzazione del 

cassonetto al di sotto del piano di posa dei rilevati arginali o di quello stradale. Lo scavo andrà eseguito anche in 

presenza di acqua e i materiali scavati o i prodotti derivanti da demolizioni, se non diversamente indicato dall’Ufficio 

di Direzione Lavori accumulati in aree indicate ancora dall’Ufficio di Direzione Lavori, per il successivo utilizzo. sarà 

onere dell’Impresa provvedere a rendere il terreno scevro da qualunque materiale vegetale o in genere estraneo per 

l'utilizzo previsto nonché per le necessarie procedure di legge. 

 

 

Scavo a sezione obbligata 

Si definisce scavo a sezione obbligata, secondo i tipi di progetto, lo scavo effettuato sotto il piano di sbancamento o 

sotto il fondo alveo, disposto per accogliere gli elementi di fondazione di strutture, tubazioni, inerti, e le berme delle 

difese spondali in massi. Terminata l'esecuzione dell'opere previste, lo scavo che resterà vuoto dovrà essere 

diligentemente riempito e costipato, a cura e spese dell’Impresa, con le stesse materie scavate, sino al piano del 

terreno naturale primitivo. 

 

Modalità esecutive 

L’Impresa eseguirà tutti gli scavi necessari alla realizzazione delle opere, sia a mano che a macchina, qualunque sia il 

tipo di materiale incontrato, tanto all'asciutto che in presenza d'acqua. Gli scavi saranno eseguiti in larghezza, 

lunghezza e profondità secondo quanto indicato nei disegni esecutivi o richiesto dalla Direzione Lavori. 

Eventuali scavi eseguiti dall’Impresa per comodità di lavoro od altri motivi, senza autorizzazione scritta dall’Ufficio 

di Direzione Lavori, non saranno contabilizzati agli effetti del pagamento. 

All'inizio dei lavori, l’Impresa dovrà provvedere, ove necessario, alla rimozione della vegetazione e degli apparati 

radicali ed al loro trasporto a rifiuto. 

Gli scavi dovranno essere condotti in modo da non sconnettere e danneggiare il materiale d'imposta. l’Impresa 

prenderà inoltre tutte le precauzioni necessarie per evitare gli smottamenti delle pareti dello scavo, soprattutto in 

conseguenza di eventi meteorologici avversi e metterà in atto tutti gli accorgimenti necessari per evitare danni alle 

persone ed alle opere e sarà obbligata a provvedere a suo carico alla rimozione delle eventuali materie franate. In ogni 

caso l’Impresa sarà l'unica responsabile per i danni alle persone ed alle opere che possono derivare da cedimenti delle 

pareti di scavo. 
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La manutenzione degli scavi, lo sgombero dei materiali eventualmente e per qualsiasi causa caduti entro gli scavi 

stessi sarà a totale carico dell’Impresa indipendentemente dal tempo che trascorrerà fra l'apertura degli scavi ed il loro 

rinterro, che potrà essere effettuato solo dopo l'autorizzazione dell’Ufficio di Direzione Lavori e con le modalità da 

questa eventualmente prescritte in aggiunta od in variante a quanto indicato in queste specifiche. 

Le materie provenienti dagli scavi, non dovranno riuscire di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al 

libero sfogo e corso delle acque. Contravvenendo a queste disposizioni, l’Impresa dovrà a sue spese rimuovere e 

riprofilare le materie in questione. 

Durante l'esecuzione dei lavori i mezzi impiegati per gli esaurimenti di acqua saranno tali da tenere a secco gli scavi. 

Se l’Impresa non potesse far defluire l'acqua naturale, l’Ufficio di Direzione Lavori avrà la facoltà di ordinare, se lo 

riterrà opportuno, l'esecuzione degli scavi subacquei. 

 

 

 

I RILEVATI 

 

Modalità esecutive 

La preparazione del piano di posa delle scarpate per ammorsamento dei nuovi rilevati su scarpate esistenti verrà 

eseguita attraverso la gradonatura delle scarpate secondo le secondo la natura dei terreni da verificarsi dall’Impresa 

Appaltatrice durante l’esecuzione dei lavori che dovrà adottare tutti gli accorgimenti necessari all’incolumità di beni e 

persone, comprese: 

⎯ la segnalazione delle aree di lavoro per tutta la durata del cantiere secondo le vigenti normative e le prescrizioni 

contenute negli elaborati progettuali, nel PSS e nel POS, le disposizioni impartite dalla DL;  

⎯ gli eventuali fabbisogni per la regolamentazione o le interruzioni del traffico durante le operazioni lavorative 

sentito comunque l’Ufficio Tecnico del Comune con il quale l’Impresa dovrà prendere accordi per la 

predisposizione di segnaletica e adozione di ordinanze di limitazioni del transito da parte del Comune. 

La stesa del materiale deve essere eseguita con regolarità per strati di spessore costante non oltre 50cm e compattata 

con modalità e attrezzature atte a evitare segregazione, brusche variazioni granulometriche e del contenuto d'acqua. 

Il materiale deve essere depositato in area limitrofa al posto d’impiego, per esservi successivamente riportato dai 

mezzi di stesa. 

Deve evitarsi di porre in contatto strati di materiale roccioso, a granulometria poco assortita o uniforme, a strati di 

terre a grana fine che, possano penetrare nei vuoti degli strati sottostanti, provocando cedimenti per assestamento del 

corpo del rilevato. 

Durante le fasi di lavoro si deve garantire il rapido deflusso delle portate meteoriche. 

Ciascuno strato può essere messo in opera soltanto dopo avere accertato, mediante prove di controllo, l'idoneità dello 

strato precedente. 

Il materiale di steso non deve presentare elementi di dimensioni maggiori di 300 mm; questi debbono essere, pertanto, 

scartati nel sito di prelievo o frantumati, prima del carico sui mezzi di trasporto o del loro utilizzo. 

Nel rispetto delle previsioni di progetto e delle disposizioni che possono essere date in corso d’opera dalla Direzione 

Lavori, circa la massima utilizzazione delle risorse naturali impegnate dall’intervento, l’Impresa è tenuta a fornire e, 

quindi, ad impiegare mezzi di costipamento adeguati, compreso il rullo compressore vibrante.  

Quando, in relazione all’entità ed alla plasticità della frazione fine, l’umidità supera del 15-20% il valore ottimale, 

l’Impresa deve mettere in atto i provvedimenti necessari a ridurla (favorendo l’evaporazione) La compattazione deve 

assicurare sempre un addensamento uniforme all’interno dello strato. 

Per garantire una compattazione uniforme, anche lungo i bordi del rilevato, le scarpate debbono essere riprofilate, una 

volta realizzata l'opera, rimuovendo i materiali eccedenti la sagoma di progetto. Le quantità rimosse nella riprofilatura 

delle scarpate non saranno contabilizzate. 

Se nei rilevati dovessero avvenire cedimenti differiti, dovuti a carenze costruttive, l'Appaltatore è obbligato ad 

eseguire a sue spese i lavori di ricarico, fino alla quota preventivamente stabilita in sede di esecuzione. 

 

Gli strati dovranno risultare costipati per la profondità di 30 cm ad una densità relativa non minore del 90% della 

densità ottimale in relazione al materiale presente utilizzato.. 

La ditta incaricata ovvero la direzione tecnica del cantiere è tenuta a controllare il comportamento del piano di posa 

mediante la determinazione della capacità portante espressa nel modulo di deformazione  ricavato con prove di carico 

applicando la piastra da 30 cm di diametro e calcolando il ciclo di carico nell’intervallo Il modulo non dovrà risultare 

inferiore a 1500 N/cmq in condizioni di umidità del materiale prossimo all’ottimale: nel caso che Md risultasse 
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inferiore anche incrementando lo sforzo compattivo è facoltà della D.L. di richiedere altri interventi quali drenaggi, 

correzioni mediante stabilizzazione o ulteriore compattazione del rilevato. 

 

 

FOSSA DRENANTE 

Generalità 

In questo capitolo sono descritti i lavori occorrenti per la formazione di drenaggi, quali riempimenti a tergo di 

strutture, realizzazione di canali filtranti e trincee drenanti, nonché per la raccolta e l'allontanamento delle acque 

drenate. 

 

Caratteristiche dei materiali 

Per drenaggi da eseguirsi a tergo di strutture o per la realizzazione di canali filtranti e trincee drenanti, si 

impiegheranno materiali aridi costituiti da ciottoli o pietrame di cava, purché accettato dall’Ufficio di Direzione 

Lavori: il materiale dovrà essere compatto ed uniforme, sano e di buona resistenza a compressione, privo di parti 

alterate, pulito ed esente da materie eterogenee. Le dimensioni del materiale dovranno essere conformi alle specifiche 

prescrizioni di progetto. 

 

Prove di accettazione e controllo 

Prima dell'inizio dei lavori l’Impresa presenterà all’Ufficio di Direzione Lavori dei certificati che attestino le 

caratteristiche fisiche e meccaniche del materiale fornito e le cave di provenienza. L’Ufficio di Direzione Lavori, 

accertata la bontà del materiale e la corrispondenza delle caratteristiche alle prescrizioni di capitolatosi potranno 

effettuare prove seguendo quanto riportato al Capo II delle "Norme per l'accettazione delle pietre naturali da 

costruzione" di cui al R.D. 16 novembre 1939, n.2232; per le prove di resistenza meccanica (resistenza alla 

compressione e all'usura per attrito radente), si farà riferimento al Capo III della stessa normativa. 

Le operazioni di controllo verranno effettuate in contraddittorio con L’Impresa e redatti appositi verbali firmati in 

contraddittorio. 

 

 

Caratteristiche dei materiali drenanti con funzione di filtro 

Per la realizzazione dei drenaggi da eseguirsi a tergo di strutture o per la realizzazione delle trincee drenanti si farà 

impiego di misto di cava e ghiaia vagliata, lavata e libera da terre polveri o quanto possa abbassare il potere drenante 

della medesima, con dimensioni dipendenti dalle caratteristiche del materiale che compone il terreno da drenare e 

comunque non superiori a quelle dell’elenco prezzi. 

 

 

Modalità esecutive 

L’esecuzione delle trincee drenanti prevede: 

✓ scavo in sezione obbligata fino alla profondità richiesta dalla D.L; il materiale dello scavo sarà posto da un 

solo lato dello scavo, a distanza tale da non compromettere la stabilità dello scavo medesimo;   

✓ posa in opera alla base dello scavo, operando da piano campagna, di tubo finestrato in PVC o PEAD a sezione 

circolare di diametro nominale come da elenco prezzi riempimento con inerti selezionati, depositati per strati 

e con accorgimenti atti a salvaguardare l’integrità e il posizionamento del tubo drenante. Il materiale da 

impiegare, dovrà essere lavato ed esente da materiali organici e coesivi, e comunque rispettare le specifiche 

tecniche riportate nell’apposita voce di elenco prezzi; 

✓ riempimento con inerti selezionati, depositati per strati e con accorgimenti atti a salvaguardare l’integrità e il 

posizionamento del tubo, fino al raggiungimento della quota del piano campagna definito dalla D.L. ed avente 

una conformazione arcuata (schiena d’asino). Il materiale da impiegare, dovrà presentare un fuso 

granulometrico compreso tra 40 e 70mm e dovrà essere lavato ed esente da materiali organici e coesivi, e 
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comunque rispettare le specifiche tecniche riportate nell’apposita voce di elenco prezzi. 

✓ La posa del tubo e dell’inerte deve essere realizzato nel più breve tempo (fatte salve le norme di sicurezza), 

dalla esecuzione dello scavo in modo che questi rimanga aperto il minor tempo possibile;  

✓ la sezione della massa drenante all’interno delle fosse deve essere continua, senza variazioni di spessore e 

quota (omogenea) e non contaminata da terreno;  

✓ reinterro con materiale dello scavo medesimo adeguatamente costipato; l’eccedenza sarà ragguagliata a 

piccoli strati nel versante; 

✓ venga reinterrato in modo rapido tale da non lasciare aperto a lungo lo scavo anche se parzialmente riempito, 

in ogni caso a termine giornata di lavoro lo scavo deve essere chiuso lasciando aperto solo la parte utile alla 

congiunzione dell’inerte con il successivo tratto, deve essere ben segnalato e protetto in modo solido ed 

efficace, non accessibile a chiunque e con la segnaletica di rito. 

L’esecuzione di un drenaggio a tergo di strutture prevede: 

✓ posa in opera alla base dello scavo, operando sul piano di scavo, di tubo finestrato in PVC o PEAD a sezione 

circolare di diametro nominale pari a 100/110mm; 

✓ riempimento con inerti selezionati, depositati per strati e con accorgimenti atti a salvaguardare l’integrità e il 

posizionamento del tubo drenante. Il materiale da impiegare, dovrà presentare un fuso granulometrico 

compreso tra 8 e 30mm con passante al vaglio 200 ASTM non superiore al 5% e dovrà essere lavato ed esente 

da materiali organici e coesivi, e comunque rispettare le specifiche tecniche riportate nell’apposita voce di 

elenco prezzi; 

✓ posa in opera di un conguaglio in terra fino al raggiungimento della quota definita dalla D.L.; 

✓ il riempimento a tergo di strutture avranno uno spessore minimo di 50 cm e saranno posti in opera quando tali 

strutture si saranno ben consolidate. 

Gli eventuali filtri drenanti saranno realizzati a strati di spessore non superiore a 20 cm, accuratamente costipati con 

mezzi meccanici e con granulometria man mano decrescente in modo da evitare il trascinamento di parti limose 

dovute alla percolazione dell'acqua attraverso i filtri. 
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CRONOPROGRAMMA DELLE LAVORAZIONI: 

 

 

Fase Attività 1 2 3 4 5 6 7 8 9

1

Preparazione accesso da strada comunale, posa 

segnaletica su  parere Ufficio tecnico comunale - 

Riapertura, ripristino pista di cantiere ed esecuzione piste 

accessorie su indicazione D.L. - Sondaggi con escavatore, 

raccolta campioni terra per analisi e determinazioni.

2
Approntamento piazzola per stoccaggio materiali, 

scavo e realizzazione fosse drenanti.

3
Gradonatura (scavo e reinterro) con costipazione 

terreno e retrostante drenaggio.

4
Ripristino e risagomatura aree depresse, riprofilatura 

versante, ricalibratura fossati e ripristino sede viabile.

5
Posa di inclinometro, ultime finiture su strada 

comunale, smobilitazione cantiere

N.B. L'ORDINE CRONOLOGICO  PUO ESSERE VARIATO SU CONDIVISIONE TRA D.L. E IMPRESA AGGIUDICATARIA, SALVO SITUAZIONI DI ESTREMA URGENZA. 

TEMPO UTILE LAVORI IN SETTIMANE NATURALI E CONSECUTIVE

 
 

 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA ( r_emiro )
Protezione Civile ( AOO_PC )
allegato al PC/2018/0030886 del 06/07/2018 12:54:22



 

 

 

  

TABELLA 

«A» 

PARTI DI LAVORAZIONI OMOGENEE - CATEGORIE CONTABILI 

ai fini della contabilità e delle varianti in corso d’opera - articolo 5 
 

  

a. Designazione delle categorie (e sottocategorie) omogenee dei lavori  In Euro  In %    

1 Analisi terre e indagini geotecniche 8.966,00   

2 Opere drenanti (fosse drenanti) 85.011,90   

3 Gradonature in terra costipata con dreno 31.404,00   

4 Ripristino stradale e opere varie 18.236,00   

17     

                                            Parte 1 - Totale lavori A MISURA  143.617,90   

18     

Parte 2 - Totale oneri per la sicurezza  1.035,33  

 

 

 TOTALE DA APPALTARE  144.653,23   
 

 

 

 

 

 

TABELLA «B» - MODELLO DI CARTELLO INDICATORE.. 
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AGENZIA PER LA SICUREZZA TERRITORIALE E LA PROTEZIONE CIVILE SERVIZIO 

COORDINAMENTO PROGRAMMI SPECIALI E PRESIDI DI COMPETENZA 

Finanziamento:  

 

   

 Progetto esecutivo:  

 LAVORI DI Interventi di messa in sicurezza del versante a monte e a valle di via Pianazza in località 
Montebaranzone in comune di Prignano sulla Secchia. 

 

CODICE:  

 

IMPORTO COMPLESSIVO              €:    180.000,00 

 

 Progetto esecutivo approvato con determinazione del Responsabile del Servizio Coordinamento Programmi 

Speciali e Presidi di Competenza n.       del       

 

   

 Progettista:   

   

 Direttore dei  lavori:  

   

 Direttore Operativo: 

Ispettore di Cantiere: 

   

   

 Coordinatore per la sicurezza sul cantiere 

in fase di progettazione: 
 

 

 Coordinatore per la sicurezza sul cantiere 

in fase esecutiva: 
 

 

    

 Durata stimata in uomini/gg.:  Notifica preliminare in data:   

 Responsabile Del Procedimento:   

   

 IMPORTO DEL PROGETTO:  € 180.000,00  

 IMPORTO LAVORI A BASE D'ASTA: €   

 ONERI PER LA SICUREZZA: €      

 IMPORTO DEL CONTRATTO: €__________Euro     )  

 Gara in data ___________, offerta di Euro _______________ pari al ribasso del ___ % 

Aggiudicazione: 
 

 Impresa esecutrice:   

 con sede   

 Qualificata per i lavori dell_ categori_: _____, classifica _______.000)  

  _____, classifica _______.000)  

  _____, classifica _______.000)  

 direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________   

   

 Data di Consegna: 

Tempo Contrattuale: 

 

   

 Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso SERVIZIO COORDINAMENTO 

PROGRAMMI SPECIALI E PRESIDI DI COMPETENZA  

 

 telefono:059 248 713/11 fax: __________ E-mail: _______________________  
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